68 Della Hiftoria di Corfi.

jcompagni fuflero trafportati altroue ; ma quando fep-
pero I'orrendo cafo, che non differo contro de’ loro nimi-
ci, controla forte 2 Quei chiamaron barbari, queftati-
rannas e glivni, elaltrafenzaocchi,fenzafenno, fenza
pieta . Non la perdonarono a’ Numi, perfeguitandoli con
lebiaftemmie; e rifoluti di nonaccompagnare la morte
ignominiofa degli altri, niegarono a ogni vno l'ingref-
fo. Ma iCorcirefi, chetuttivolean privaredi vita, fal-
tando foprai tetti dell’edificio, con pietre, € conrouine
di muraglieli oppreflero inmodo, che alla fineall’ira po-

olare furono crudetmente fagrificati. Cosifieftinfela
Nobilta de’ Feaci,da Giano, e da Nettuno generata , eda
ticro Marte difperfa. Sopratalirouine il gouerno Arifto-
cratico {iftabili in modo, che per lungo tempo non heb-
be a pauentar le vicende del fato,qual riconofceuano quei
Gentili, Vinfeinf{omma laforza, fi fuperatalavirt;ei
pochi furono opprefli da’molti. Ma non perche vinti
lafciano defler gloriofi gli Epaminondi; e gli Ettori tru-
cidati viuono alla fama, e co’ piedide’ verfi trafcorrono
dapertutto. Ne con lavitade’ nobili finilo {degno po-
polare, come narran le Storie; poiche dalle loro ceneri
traflero nuauo fuoco contro le donne, mogli, o parenti
~di quelli, aftrignendole a vna duriffima feruiti, con.
farle fchiaue, e con trattarle da{chiaue. Pill conuenie
uan catene di amore, che di odioaquelle, che frale
Greche bellezze hauean vanto di riportare la palma,;
€ pur conuenne loro di portarle al piedediferro, in ve-
ce delle gemmate , che portarono alpetto, afine dile-
gar mille cuori, Pouere Dame! ferue delle loro ferue.
piangono negli {pofi la metamorta, inloro medefime,
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